MaMà Dots protagonista con HUMANITAS nell’Aula Magna dell’Università di Pavia per il meta-museo sull’innovazione sanitaria.
L’arte incontra la medicina e l’intelligenza artificiale: dopo Palazzo Brancaccio a Roma, il collettivo artistico protagonista a Pavia con il linguaggio del Pop Pointillism Beyond AI.
PAVIA, 18 ottobre 2026 – L’arte contemporanea entra nel dibattito scientifico e accademico. Nella prestigiosa Aula Magna dell’Università degli Studi di Pavia, il collettivo artistico MaMà Dots ha presentato HUMANITAS in occasione di Health Innovation Space 2026, il meta-museo dedicato all’innovazione sanitaria che, per la prima volta, approda in un ateneo.
Promosso dalla Fondazione MESIT, il progetto propone un percorso tra installazioni, tecnologie immersive e nuove frontiere della medicina, con l’obiettivo di avvicinare cittadini e studenti ai temi della prevenzione, della salute e dell’innovazione scientifica. In questo contesto, HUMANITAS introduce una riflessione artistica sulla centralità della persona nell’era dell’intelligenza artificiale, interrogando il rapporto tra progresso tecnologico, medicina predittiva e responsabilità umana.
L’iniziativa si è svolta nell’ateneo legato all’eredità scientifica del Premio Nobel Camillo Golgi, alla presenza di autorevoli rappresentanti delle istituzioni e del mondo accademico, tra cui Francesco Saverio Mennini, Capo Dipartimento del Ministero della Salute; Michele Lissia, Sindaco di Pavia; Cristina Campiglio, Prorettrice dell’Università di Pavia; e Marco Trabucco Aurilio, Presidente della Fondazione MESIT.
L’appuntamento pavese segue la presentazione del 5 ottobre a Palazzo Brancaccio, a Roma, nell’ambito di Health Innovation Show 2026, con la partecipazione del Vicepresidente della Corte costituzionale Luca Antonini e di S.E. Mons. Emilio Nappa, Segretario Generale del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano. La sessione è stata introdotta da Marco Trabucco Aurilio e moderata dalla giornalista Safiria Leccese.
Realizzata interamente a mano, a olio su tela (100 × 120 cm), HUMANITAS esprime il linguaggio del Pop Pointillism Beyond AI di MaMà Dots. L’opera raffigura un bambino, simbolo dell’umanità e delle generazioni future, che tende la mano verso una mela, emblema della prevenzione e della consapevolezza. La trama di connessioni digitali richiama le opportunità dell’intelligenza artificiale nella medicina predittiva e personalizzata. Il messaggio è che la tecnologia può anticipare i rischi e migliorare le cure, ma la persona deve restare al centro del progresso scientifico.
Il collettivo MaMà Dots sviluppa una ricerca artistica che coniuga il linguaggio della Pop Art con il puntinismo contemporaneo, rivendicando il valore della creazione manuale nell’epoca delle immagini generate artificialmente.
Dalle esposizioni internazionali al Quirinale, fino all’Università di Pavia, il percorso di MaMà Dots si consolida nel dialogo tra arte, istituzioni e innovazione scientifica. Con HUMANITAS, il collettivo propone l’arte non soltanto come espressione estetica, ma come strumento culturale capace di accompagnare la riflessione sulle trasformazioni della medicina e sul significato dell’umanità nell’era dell’intelligenza artificiale.


DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
[image: ]
[image: ]


[image: ]
[image: ]
image1.jpeg




image2.jpeg
MESIT ¥

FONDAZIONE MEDICINA SOCIALE
E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Olio su tela, 100 x 120 cm
MaMa Dots, 2026





image3.jpeg




image4.jpeg




